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avranno diritto a reclamare: e sui reclami 
provvederà poi il Ministero. Sicché la du-
rata dell ' istruttoria ancora mancante è dif-
fìcile stabilirla adesso, dipendendo essa dal 
numero, dalla quali tà e dall ' importanza di 
questi reclami. Ma stia tranquillo l'onore-
vole Gallino, per ciò ohe riguarda la parte 
generica della sua interrogazione, che la so-
lerzia fin qui posta (ed egli che ha speciale 
competenza in materia me ne può stare ga-
rante) dall 'amministrazione intorno a que-
sto importantissimo lavoro, sarà continuata 
per l 'avvenire. 

E vengo alla parte specifica, ossia ai tre 
comuni che sono stati veramente segnalati 
al Genio civile come comuni isolati, e quin-
di come comuni aventi bisogno di essere 
allacciati, o alla rete stradale, o alle sta-
zioni. Ebbene , intorno a questi tre comuni 
il Consiglio superiore non ha avuto occa -
sione e ragione di fare alcun rilievo in con-
trario, e ciò preludia all 'approvazione del 
progetto. 

L 'onorevole Gallino vorrebbe sapere 
quando si metterà mano ai lavori. Egli sa 
benissimo che si t ra t ta di un preventivo di 
circa 50 milioni, di fronte ad uno stanzia-
mento di due milioni (poiché c'è un milione 
nel bilancio 1906-907, ed un'altro proposto 
nel bilancio di imminente discussione). 

Egli vede subito come i piani triennali 
per provincia avranno bisogno di provve-
dimenti finanziari legislativi di molta im-
portanza: i suoi tre comuni soli, per esem-
pio, assorbirebbero circa un milione e mezzo, 
poiché il piano di prima previsione giunge 
fino ad un milione e 300 mila lire. 

La questione è grave e complessa. Oc-
corrono grandi sforzi da parte delle pub-
bliche amministrazioni per risolverla in un 
periodo d'anni non breve. 

Ora non è facile dire, dunque, quando 
possa essere messo mano ai lavori concer-
nenti i tre comuni suddetti. Ciò dipenderà 
dal vedere il grado di urgenzarla spesa ne-
cessaria, il posto che questi t re comuni oc-
cuperanno nel piano regolatore che sarà 
presto pubblicato, perchè quando sia defi-
nitivo possa esser messo in esecuzione a pe-
riodi triennali per ogni provincia. 

Io spero che l 'onorevole Gallino che co-
nosce esattamente lo stato di questa que-
stione e che da tecnico valoroso, come egli 
è, può apprezzare le fortissime difficoltà 
del lavoro stesso, non avrà difficoltà di di-
chiarare la sua sodisfazione: la quale non è 
per noi, ma sarebbe soprattutto rivolta ai 

nostri collaboratori, a tut t i quelli che, in 
un tempo relat ivamente breve, hanno com-
piuto con esemplare diligenza un lavoro 
assolutamente immane. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A L L I N O . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici, 
sempre così gentile e cortese, delle comuni-
cazioni ufficiali fa t te sull'esecuzione della 
legge 19 luglio 1906 per quanto si riferisce 
alla costruzione delle strade dei comuni i-
solati. 

Comprendo l ' importanza e la mole im-
mensa delle pratiche amministrative da e-
saurirsi prima di porre mano ai lavori, per 
cui non ho che a lodare al tamente l 'opera sin 
qui spiegata dal Governo; ed anzi prego 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to di voler 
scusare la mia insistenza su questo argo-
mento, attribuendola al desiderio vivo, al-
l 'ansia con la quale le popolazioni montane 
attendono di essere una buona volta tolte 
dal completo isolamento nel quale pur 
troppo si trovano. 

Venendo ora alla seconda parte della 
mia interrogazione, ossia al caso partico-
lare delle strade dei comuni di Valbrevenna, 
di Propata e di Vobbia, mi permetto segna-
lare all 'onorevole sottosegretario che esse, 
sia per la loro condizione speciale, sia per la 
loro importanza nella graduatoria delle 49 
strade da costruirsi nella provincia di Geno-
va, il locale Genio civile ha loro assegnato 
rispettivamente il primo, il secondo e il 
quarto posto. 

Dissi condizioni speciali, perchè due di 
quei comuni non possono beneficiare di 
nessuna altra legge, nemmeno di quella 
delie strade d'accesso alle stazioni ferrovia-
rie: aggiunsi di grande importanza, perchè 
quei comuni hanno enormi estensioni bo-
schive le quali con tagli razionali potreb-
bero fornire Genova e tutt i i centri popo-
losi che la circondano di quel legname che 
ivi si consuma, perchè potrebbero aver una 
for te esportazione di castagne, patate, la t te 
e di tanti altri prodotti ehe ora vanno quasi 
perduti per la mancanza di strade carroz-
zabili che rendano meno elevato i r costo 
dei trasporti , ora tale da assorbire il valore 
dei prodotti stessi. 

L'emigrazione tra quelle popolazioni va 
aumentando spaventosamente, e se non si 
provvederà presto a quella povera gente 
col costruire strade che permettano loro 
di coltivare le terre natie, presto quei co-


